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A B B O N A M E N T O 

B«» tutUli'giorni Irànns la Dom«ai«h<. 
Udiat a domitiUo • nel tUgso! 

Ama II. le 
Sematlrg j, 6 
Trinciai)' , , 4 

Fi)ri(ll> Suti dtlPUnlant poatali: 
Anna t • . L. 18 

Baiteatiti a prlaiutn la proponiasi. 
— PanimanU aatlaipati — 

Un aanin («tinTtt GastMlnl B. 

Sindone «d AauslniBtrftzlo&s 
Via Prafatiun t). «. 

GLI AVVENIIVIEWTI D'AFRICA 
li(^ relazione al Bo 

per li^ proi^oxioiDie di Galli ano 
Eccp.il testo della rejuzione del mi­

nistro Mocenni die precede il decreto 
di premozione di. Galliano a tenente oo-
lonuello: 

« Sire I 
Un pugno di prodi con solo 4 can­

noni da mOptagna è chiùso da un méisò 
nel piccolo' forte, piii improvvisato a 
difesa oàmpale ch'e atto a sostenere po­
derosi attacchi, isolato in mezzo a un 
territorio ostile', a 100 e più chilometri 
dal grosso delle nostre truppe. 

L'Intero .esercito avversario, 80 volte 
più numeroso, ben armato di fucili sd 
anche di artiglierie, lo avvicina, lo cir­
conda, lo attacca impetuosamente, rin­
novando replicate volte di giorno e di 
notte gli assalti, sotto la direzione stessa 
del'negus e deli suoi capi più valenti.' 

Il piccolo presidio di Maktlè respinge 
sempre vittoriosamente, risoluta e tenace, 
l'avversario; ridotto a penuria d'acqua, 
diminuito dal vuoti che nelle sue Ale' 
apre il. non interrotto fuoco del nemico, 
nulla lascia d'intentato per prolungare 
la resistenza, riuscendo plersino, mal­
grado gli scarsi ' m'ezzi onde dispone, a 
riconquistare momontaneamente una 
presa d'acqua, venuta in possesso del­
l'attaccante, e rifornire la riserva del 
forte. 

Questi atti sublimi, ohe saranno rej;l-
stroti nella storia del valore italìnno, 
sono dovuti air:t:roiSLuo dei presì'dio d 
sopratuttu 'alla serena energia ed al ca­
rattere del suo comandante maggiore 
Qiuseppa Galliano, il quale, accoppiando 
ad una mente perspicace un animo di 
ferro, hàicompreso come la resistenza 
del forte col ritardare l'invasione del 
nemicd, dia modo al' Governatore di 
scegliere il momeoto più opportuno par 
la presa deli'ofTensiva. 

Ritiene II sottoscritto, interprete del­
l'ammirasione di tutto il paese, che 
tanto valore debba sin d'ora essere 
premiato, ' 

Si onora quindi di proporrò alla Mae­
stà Vòstra di appome l'augusta sua 
firma all' unito decreto col quale il mag­
giore Oalliano, strenuo difensore di 
Makalè, viene promosso tenènte colon­
nello, per merito di guerra. 

Sire I 
Questa decisione.non solo sarà premio 

novello al valoroso, sul cui petto bril­
lalo Is-risoiRB?);''» eflailsiHlJt^, ,ajl, 4 -
gordat e a Coatit, ma costituirà aA9k°: 
un degno omaggio alla virtù dell' intero 
presidio, che con lui sostiene una eroica 
lotta, e.sarà di eccitamento a quanti 
dell'esercito fanno parte, ognuno sapendo 
che Vostra Maestà aoo pone indugio a 
premiare chi, ispirandosi alle più eccelse, 
virtù militari, è pronto a,qi]a|uDque sa­
crifizio per la Patria e per il Re. 

Mocenni ». 

U n i t r o f l l o d e l N e g u s . 
U n a n o c o l l o q u i o 

c o l v i a g g i a t o r e G . B i a n c h i » 
DI Menelìk si pirla molto in questi 

giorni, ma pochi ne hanno dato un pro­
filo esatto, ' 

Per lungo tempo Meneiik ò slato per 
gli italiani l'amico, per gli europei'il 
rappresentantf delle tendenze scioané 
alla civiltà, per molti viaggiatori' l'an­
titesi di ré Jbhaunes, figura di ostinato 
conservatore abissino, chiuso in sé stesso 
e io ui(a mistica pietà verso le antiche 
tradizioni religiose e storiche delTAbis-
sinia. E le simpatie degli italiani sono 
andate per molto tompo a questo rè 
dello Scioa, presso cui gii esploratori, 
gli scienziati, i commercianti, trovavano 
la migliòre accògli'enza, mentre il so-
spettoso Johannes,' (;'ha pur doveva il 
trono agli inglesi vincitori a Magdala 
di Theodòros, pare''a limitare tiitt'è le 
sue simpatie europee all'ingegnoso ina 
timido Nsfiaj|ii^.¥iiftjgl.i..«pv«. (!OAtc.ui,tp 
un i|i;oau;e invantato un ordine, caval­
leresco : lif, Cromie di Salomoiie, 

li,pÓYoro.Gustavo Bianchi l'aveva co-
nosciu^. bènissimo, sin dal primo giorno 
che lo. vide nella residenza allora da 
lui oficupjfa 4 IJ^bra Qerhaq, che ai-
gniflohejvebb^. Monte della JUtee. 

Allora M^nplik non qra sotto la tenda 
rossa di guerra. Re Johannes, non aveva 
ancora incontrato la morte combattendo 
contro i dervisci, e i ras non si cpra-
vaqo più che tanto del re, d«llo Scio». 

Era allora sotto una pieola .tenda .3)-
seti bianca, e ricevette Gustavo Blijnohi 
sonando una trombetta e giocherellando 
con un lampioncìDO di carta, di quelli, 
che servono per le luminarie. 

Gustavo Bianchi cosi lo descrive : 
« Ha gli occhi troppo sporgenti e man­

canti di vita, il naso schiacniato a lar­
ghe narici, turate di bambagia, conte' 
nente zevad o SMI'M» (una specie di 
muschio); la bocca troppo grande; due 
file di denti maguiflci, d'iun bianco di 
neve, mi troppo grossi, troppo lunghi 
e 8porgaa,SÌt e,'o}ie si scoprono intera­
mente al più leggero mnvimeoto delle 

( labbra oàratiB; f rossa, rfpiegafe. H«-lè 
•gaance polputa, 'i^ilevate; la pelle un 

po'* troppo butterata;'barba'fitta, di un 
;nero schietto, ma che so quel volto d'un 
bronzo scuro, non si' rileva gran che, 
perchè troppo aortn. La sola cosa Che 

jpuò parer hella è la fronte, perchè, es­
sendo Menellk quasi completamente calvo, 
la fronte apparisce abbastanza' spiiziosa, 
Ma il frenologo potrebbe anche non 
trovarvi le protubaranie da lui ritenute 
necessaria alle facoltà' riflessive, d'or­
dine, di memoria, 000., mentre altra d'or­

dina più| mateijiale, troyprebb5.for|ei|a,-
vèrjiliiamènt'e sviluppate'.,.''MeSèfiE,'TÈ, 
cbinple?so,-lo si direbbe un beli' uomo. 
Neh diinoatra forse ji Irebtàcinque anni 
o|jéh).(Blii,nèhi«ori!*eva,psl 1880. Og^ì, 
dunque, Menélili ha'5I aii'til̂ ) E' di mèdia 
statura, robusto, ben fatto di corpo, 
cosa che 8Ì.,rileyai dal suo. portamento, 
dai suoi movimeiiiti svelti,, elegaijti. Ma 
è. ancora nièglio piantato, se si Bada agli 
enormi, pi?di di cui è provisto...» 
: Gàs{à<rb'iBlànohi gli presebió la let­

tera di Johannes, di cui era latore; Me-

'Volto arviàggiatoré earopeo, 1 saoloc-
ohi lenti, ijuàpdò arrivi al 'puntò In cui 

«Johannes .chiamava il Bianchi s.ùp a-
' rtiifcó ; pòi finìise ', la ' lettera ' " a,' un suo 
aiutóntB, è coihinoiè subito lin Itingtì. 
iòtetji'ò'gàtorió. sugli amici italiani di re 

> Johafinès. ' ' ' 
: Li' sàfjònda visita, , ohe fu fatta il 

giorno dopò, avvenhè'in'una' dellè'oa-
panne reali,, dove fra le altre ooseo'è-
riiho diieèento vecchi fucili a capsula 

i italiani, presentati a Meneiik a nome 
della Società' geografica, dal viaggiatore 
SabAatiaSftìMwynit . ' ' -, ri^ 

111 di»li>gp ffft ftastaxo ,PBft<jlj,i,.e|Mfr 
nelik è prezioso per chi voglia farsi 
una idB_̂  del carattere, del Negus. 

— Ritengo che Vostra Maestà vorrà 
conoscere i motivi per oui ho doman­
dato di presentarla, i luiei saioti e di 
visìt^ro-.ij paese. 

-T- Che cosa?... ah, i,motivi LNonim' 
porta, non ipaporta,, c'è tempo p e r i 
motivi... . 

E, poi:, 
r— Qpiinon (i'è niente per ora; nes­

sun europeo, vuol abitare Debra IJerhan. 
È meglio òhe vadi, via anche tu! 

Ma Meneiik fa,presto a cam^iiare di 
opinione.. Immediatamente dopo aver 
detto. 01)6 o'erft tempo a-parlare dei mo­
tivi dal viaggio, agli mandai ^'ia tutti, 
quelli che assistevano al colloquio e ri­
mane solo'óoU'BiiàWohi, un-oajWiar'òvanli 
a il dragòtnanno. ' 

Allora Gustavo Bianchi incominciò a 
esp'Srre le'sue idee sul commerciò''fra 
l'Italia e lo Soida. '' 

— Ereghl '•— esclamò Meneiik — 
non credevo mioa^t^he^ tu v^l,o||!.. P P " 
larral di queste'cosà. • ' ' "*" 

E senza; altro gli chiese notizie de| 
dottore. 

^ P e r c h è non è venuto il dottore 
in vece tiià? 

— Ildottóre? Ah, il. dottore Mat-
taucoi? 

— Si,, 1̂ dottore! 
li dottor Pellegrino Matteucpi era 

ritornato iti Itali^ senza, passare dallo' 
Scioal '5^en,^liktto'e^'|^ desolato! '' ' 

---' Io ho qui tante'medlcipe europea 
e èhè cosa ne tacciò senza uh dottore? 

—• Ma Vostra Maestà sta bene. 
^ . SI,; ,4ta, •,t»ae, ma;. vomitai f «no, «Jje 

mi dicesse molta cose di queste hocoet-
1 tine ohe, non conosco e ohe sono qui, 
I senza che sappia aò contengono roba 
• ohe si possa oangiara,, 
, —' Mi, dispiace tanto, Maestà, ma io, 

non sono dottore. • 
I — Lo,so, lo so, tu sei un fotografo. 
I Gustavo Bianchi non solo npp era 

:o, m^ non ay^va nemiue.Bo «n 

apparecchio per istantanee... Fu molto 
difficileoonvincere Meneiik ohe il Bianchì 
non aveva una .macchina da regalargli; 
ma convinto di .questo,:.ohie8e subito al­
tri doni e,Gustavo 1 Bianchi; dovè cor­
rere sino alla, sua tenda a prendere i 
doni, B quando glieli ebbe portati, non 
fu contento, chiese ancora un* altra bot­
tiglia di liquori, usando al,,viaggiatore 
la cortesia, di non fargligaprire locasse 
davanti ,a,Ini, per prendere quello che 
gli facesse opinp.do, coque ayeva già 
fatto, con altri; a jcai aveva toiito medl-

'cinUjStruiqènti,.attrezzi;,munizioni,, uni­
camente, per toglierle, senza saper che 
farsene. , -, 

Costui è il nemico ch.e,l nostri soldati' 
devono,iBiggiù oombattarel Non è un ne­
mico tro'ppo rispettabile.,... 

I n t o r n o a H l à k a l i ^ t 
• ' -1 d e r y l B c i J •'}''\. 

Rima 80 (v,fficiale) — Baràtieri 
'teleg'r'àfn.da.'iida' 'Àgamus 20: «Fino a 
venerdì òon.fiirono mòssi,CO,h,tro,iSIàkalè 
altri,'àttaddhi, sal^o àleiin'e fo'oilale, épa-

irat'e iiitorno tìt'aóqtia, • ohe ^ìi^'éélòatii 
' cercano' di' oopnw con saèchi' e ' tèrra,^ 
pjer i mpedire ai nostri di prpvvoderseae' 
in casodi una sortita.. Gli sCÌoaò^ aiimen--
tàn'ò'di vigilanza vèrso gli idfcirtnMori ». 
; ì^àpoU 20 — Il ÉOri 'Éàrjiio',iiii, le 

seguenti notizie da Àda-Àgahìusi 
; Blartedi il forte drMakal'èsf'riforni 

d'acqua mediante una splèndida sortita 
alla baiODett;a(, fatta d»gli'aSCèri. Durante 
la 'sarà gli stsiòani, ripr9|.èro ^ tónte, 
ttìnóerandosi ' fuèri' di"tifo^'del cannojie. 
Altri infdi-àiatori' dicono ohe dopòtoar-
tedì gli Sèióani' st'ritisérd i'assedto più 1 
serratfff'•li'ffl'imb-'^TST/Bmrè-'WmTOi-oóW'' 
tKnoee avvicinandosi ai cannoni. Il forte, 
resiste gagliardiimente; tatti si augurano 
eh» la fortunapremii tanta virtù e tanto 
valore. Neil inferm.eria ,di . M.akale; si 
trovano iòirc'a 2pQÌ; tocìir.L feriti: l i .oura 
li tenente dott. Mozzetti. 

La colonna Albertone.tiejje, il. latp 

moviiheoto aggirante dei dervisci. I se­
guaci di Mangascià razziano versp,Adua; 
dosìB! paf?> sbbiìinQ,-iocontrato i messt 
del.'oaliSa.' Si"»Conferma» -l'avanzata' "de!' 
dervisci, che si ooDgiungerebbero cÔ n' 
Meneiik. 

Rqpfiii. 30„-~ fta,,fante,,ipformata si, 
affermasche,il movimento dei dervisci 
sarebbe'aBsai"piv^' impùrt|nte di 'qttantò ' 
si 'et'èd'Svia.'' '•' ' '' " ' " ' '' "" '' ' "''"' ' 

I 5000 uomini del Ghedaref non, sa­
rebbero che ravanguàfdlS'''dì''un 'esor-
oito assai più muUW'òà'dì" ""' "" 

L e p ropog i t e> djl, p a c e . 
RbUil'W ^'iik'ìfribuii'a'-Mcen da 

Massaua, che si conferma che il negus 
M?Pifjik,,,al)bia t5!jtiS,,tratt9t(v6,di;pace, 
al generale Baràtieri, e che , io, abbia 
pregato di'nominare' i t'ela'tt'vi plènlpo-' 
tfltoarij"''" • ''• ', '•" • ""', '" ,'''•' 

'SHiiia SO — Assicurasi da, taiani". 
oh.ei ili ministero nonsiadisposto.aprén-; 
dere in sena considerazione le profió îìè 
di pàCe''dP"'MeiièliK"''D'aitrà ' pàtts'>sj, 
afferma ohe fu già nominato il plen'i- '̂ 
potenziarlo per trattare col negus. 

l . a t a t t i c a d i B a r à t i e r i 
g | ; ndLca t !n ' : f c ivo rèvo | a | en i l»> , , 

Napoli SO — U Don ààriiò con­
tiene un'intervista con un generale, ohe 

'Si crede sia Àfatfde Rivara, il quaie 
dice: Noi ci troviamo oggi, in Atrioa, 
nellf,,stese,;oopdij}ig(|i jij.i'oui,?! trojaj^ 
vano i "francasi nel 1870, SSilJ^pplepnej, 
anziché obligare Mao Mahou a soccor­
rere, ad, ogni 008)10 Bazaìiip,-a fijetz, a? 
vess,e, ascoltato-il consiglio dj Mao Ma-
bo.n di aUepdere il, nemico 8ul|a Marna, 
il disastro di Sedjin non sareblie avver 
nuto. 

Se Baràtieri fosse. andato in soccorso 
di Makal^, sj;S.areti,b,e e^posfo ad'̂ 'nn si-
ou,r̂ q disastrò. Sa Makalè potrà resistere 
ancóra" qualche tetìpo, glispioani l'ab 
bandbn^rannb, dirigendosi verso il nòrd 
per "congiungersi ai dervìsci. 
I c a p i a c l ò a i n l - v o ^ l i Q n p p a c e . 

Coirri^pop^denza trp°yata* 
','X',orua MI" ,̂«p.Mai,':1Ì'attù. 

; ju'i(^<i:cq.inpamento< 
Il Direttore dalla Sazzelta di Venezia 

telegrafa al suo giornale" in data di 
Adìgrat, 19: 

« Si dice che ad amba Alagi ras 
Mangascià, abbia trovato la corrispon­
denza .dal maggióre Toselli. 

!n ossa vi era — dicasi —- una let­
tera di Tecla Aimaiiot, re del,Qoggiam, 
e una di ras Mikael, nella quali 8i,tal-
Itìdeva a trattative còl Governo italiano, 

il Negus Meneiik avrebbe Imposto di 
tacitare la cosa fino al termine ideile, 
ostilità, però tutti nel campo nemico ne 
parlano, e in massima part^ i oapiiscioanl 
sarebbero favorevoli alia ;pao6. 

Li spinge però sempre, alla guerra la: 
regina Taitù, d'uooordo con rasiMaoga-
soià, ras Alula ed altri. , 

Maogagcià passa tutte le sue giornate 
sotto la tenda dalla Taitù; sempre taci-, 
turno, come è suo coatutae. 'i 
, La precisione dei tiri della nostra ar-

'tiglieria di Makalè'ha fatto grande im-J 
pressione sui soldati Amara. Invece l 
loro cannoni idi Variò modello non eb­
bero effetto, Ne possedono venti, ma 
male', serviti. 

SiaUò accampati a 2800 mètri di aU 
titodlna con sette batteria, tutti i bat­
taglioni Jdegii ascari a la (""inia 'ii'igatit 
di troppe bianche. La temperatura è 
fredda,la notte; II;giorno la posizione 
è ventilata. La, salute di tutti è eooel-
ilente, i 

t\ c o q c e n t r i i i f n e n t o 
d e l r l i a f o r x l . , ; . ., 

Aia Agamus SO (ufficiale) — Ba-
ratiertha inviato il seguente telegramma, 
al ministro della guerra: « II, ooncen-
tramento delle truppe ad Adigrat e ad 
Ada-Agamu8 non poteva farsi in mi­
gliori condizioni, I battaglioni e la bat­
terie raggiunsijiro ; tutti Adigraf, come 
telegrafai, sempre, in oHimo ,stato, alti, 
di spirito; forti per comb?;ttère, ssn?a 
perdita di un solo uomo. Prego V., 9, 
:di tenore,come meozognero ogni_sprit,tp 
contrario! alle notizie, da me , gio,i)ni»f-
,mente,date., Sj ,; 

l i ' « I t i À U é » , e r . « E Ì 8 e r i s l t 6 > ^ 
. , coQÌ i lS l lo lno l à . i iac 'è» V, 

Ronia, 2 Ó , Ì ' ' h'Ilatie. stesserà con­
siglia di accettare le [proposte dì pane 
fatte,jdaiMenelilj,Rinviando up plenipo­
tenziario,,apiiprti); ,senza, ,rinn9,vare,,gli 
orrori del ,Ì885Ì quando si è negato,,a 
Re Johannes 11 plenipoJ;enziario rl-

ichiesto. , . ,-, 
L'É'se>*c!'to stasera si; associa ai moiti. 

giornali che oo.nsigliapo la paca, apcliè 
perchè —̂  d ice— una guerra a fondo è 

'impedita d.aliedjfflpoltà,gravissime ilei-, 
l'approvvigioinatàapto er.dei, trasporti, 
suil' altipiano, liica poi ohe ,ìl Governo 
affiderebbo l'incarico delle trattative, al 

: generale Baràtieri, opi avrebbe ra(OCO-
, mandato dì tener farmp spile, esigon^p 
militari relative alla eióorezzà della,Co­
lonia. 

t?o8so assicurarvi ohe Crispi e, Mpf 
cenni non pri^stf^no, molta tede alla, se­
rietà delio trattative con Menp|ik. 

A n c o r a l e l e t t e r e t r o v a t e 
a T o s e l l i . 

Roma 20 — Mèroàtelli telegrafa, alla 
Tribuna : , ' • ' ] ' ' ' 

I Nelle lettei;e travate dagli scioaoi nel 
1 bagaglio di Toselli ad amba Alagi (vedi 
'dispaooio S« Àdigral J, sono compro­

messi alcuni principali capi. SI com-
prendoiio,quindi le diffidenze nel oam,po 

iscioano." • ' ' 
Fino dall'anno scorso, B.àratieri era in 

relaziono còl Eie dei Gòggiam e Con ras 
Mikael, che sì' mostravano'favòrevoii 
agli,italiani. In seguito al oopibattimentò 
di Debra Ailà, p^re che essi .abbiano 
fatto qualche promessa al Tp3el|i. ] 

U n a l e t t e r a d i G a l l i a n o d e l l ? . 
O t t a n t a c a p i e s u t t o c a p l 

iuorti. 
• Roma SO — Galliano scrive a Ba­

ràtieri in data 17 sera ohe il'nemicò 
temeva di essere attaccato. 

Un informatóre, partito dal campo, 
abissino, annu'Doió ohe venerd'i e sabato" 

' s i sentirotio colpi di cannone e di fu­
cileria. ' !• '̂  

Nel combattimento del giorno U fu­
rono po'cisi 80 fra capi'e sottocapi, quasi 
tutti del corpo di M,akonPèn'. '' '" 

Fra essi VI è Ato'ÌBai'nel, capo di fi­
ducia'di Makonnen, da ' lui prima in­
viato'ad Adigrat per trattare con Ba­
ràtieri. "•' '* 

Domani U seconda brigata sarà pure 
ad'Ada-A^aòi'ùs. ' ' ' 

U n a s p a d a a G a l l i a n o . 
Rama 20 — Il Fanfulla stasera 

apre una sottoscrizione per una spada 
d'onore al tenente colonnello Galliano' 
a una lira peti'firma, La sottoscrizione 
si copre.di n^mi. ,'' ' 

Udine - Anno XIV - N. IB. 

I N S E R Z I O N I 

In tana pafiiia, aottii la trma dal ^gannts 
CamonlciatìivMaatglatia, 'DiaUnùligiir a 

Blnnadamantl Da^^» 
In qnwtii^paiiiui , 10 
Par pM li^giitinil praail da «anvaninl 

Bi taoda aU'Bdlaols, alla aartolsrla Bar-
dniao e pnatp 1 priucipalltalHMaal 
l/n nunrara arralratg Centnlml IO. 

I ' I ; ' 1 ' ; ^ ; N ; , 1 ' , t ' i i 

OoBtB oomnte con ì» Post» 
• I l ' I " ' " " ' < • • • I ' i i i i n i M i i a i , 

'. I j i -, 
M e n e i i k e I p r i n c i p i a b l « « l n l . 

causo che.' Itìil usSerW (MineTO-* ohlbler 

s ^ C c h T t \ ^ Ì Ì r a « e t t 
essendo favorevoli agli italiani, si sai; 
rebbaro mi|nifeatati os^li a Meneiik. 

L e p r O ì t t o s t e d i p a c e 
n e l C o n n i g l l A d e l M l n l A t r i ; 

' L e c o n d i z i o n i ' 
p e r l e t r a t t l M f i l v e . 

•relagrafano da Róma, W, «Ha, tom-
bardia: 
, « L'odierno Oonslgllo dei ministrt di­
scusse le trattative di paca offerte', da 
Menellk. I, minlsiri autor'mzarono Bara'-̂  
tieri alla nomina di un plenipotenziario 
presso Maoelik; però d'nranÉe' le, tratta­
tive gli scipaai debbono ritirarsi ' nel 
loro oampo, quindi iasoiara QailiaDo li­
bero di muoverai nel raggio di Makalè 
e- liberissimo di rinfornirsi d'acqua » 

« u l l a n o a t r a 8 l t u a z l o u « « 

sulla situazione in Africa coli illustre 
africanista' dottor Emilio Holub, ohe'si 
espressa inj modo" favorevole 8'u)]''a-
ziene spiegata,'dagli italiani'negli ultimi 
aventi. ' • •« • t 

Disse essere .desiderabile e per la ci­
viltà e por là colonizzazione, una Vit­
to tisi delle ardai' italiane. ' ' 

Riguardo a Makalè disse di. credere 
fermamente che il'forte, dopo l'eroica, 
resistè 
ocn 

.terréne, Mi'riapòsei che esse seno taH 
mente difficili.da giustificare pienattient^' 
la lentezza' delle mobse del generale Ba­
ràtieri. ' ' • • 

In fine mi disse che le truppe ita­
liane, ki onta degli ultimi rinfoi-zl, sonò 
ancor troppo deboli per teatafe uia'spe­
dizione ed un colpo deoisivo nel' òuore 
dell'Abissinia. ' ' ' ''• 

B B B V E C O M I I 9 B I K T O . 

Le notizie ultime più ìmportanU sono :, 
la conferma deUe prop,p?te„di pace, da 
parte di Meneiik, e l'attitudine linquiòrf 
tante dei dervisci. ' " ' 

Mèneljk sarebbe inipressianatiSBimo' 
pefi^l'eroiòa ditesa di M^kàlè, e,t'urlato 
da fondati sospetti verso alcuni dei snoi 
ras,.e dalle oondì'zioni, del suo esercito, 
specialmente nei • riguardi deli'approvi-
gionamento. ' 

Riguardò ai mpyjpienti e^ alla,, forile,; 
considerevoli raccolte,dal,àerviaoi, qhe 
il telegrafo oi segnala, pare ai tratti 
di notizie d'origine francese, quindi 
meritévoli di conférma, peròliè .ftòllr 
meijte potrebl^ero essere nò.n altro ohe 
l'espressione di ,una brama, e di- una 
speranza..,, fraterne. 

D'altronde le 'antipatie fra gli abìs-.-
i aini e i, dervisci sono stòriche, « ^^e; 
passandoci sopra, avevano iu,, ani^o di 
accordarsi per, un'azione .comune,, a 
quest'ora 'l'avrebberp fatto, senza aspet'> 
tar'è olle gì'Italia ni si rinforzassero, delia 

.Colònia. • ' " . ' : • " ; ' ; • " - - • . " ; ' ^•A<>V.,iyr' 

Aggiungiamo, a proposito ,dpi,., depi , 
viaoi, Ayawi da b,uo,na fonte che a Tu­
nisi e nella Tripolitania si smentiscono' 
tutte le voci dì accordo tra 11 óaiiòdoi 
Sauussi e il califfo di Ondurmah.'''Ì(. 

capo' attuale deila l^ah^i^ayrebbeman- , 
dato diversi messi ,a Sìdi Mphamnied,,; 
capo dei Senussi, a Giandub,'spllecitan-. ; 
dolo a proclamare il hehed delia giièrra 
santa contro i cristiani, e sp^oialmòdte 
contro gli italiani,clip. pccppanpCftSJiala,; , 
ma Sidi Mohammed avrebbe fatto rb , , 
spondere che non credè opportunu di 
prendere una posizione ostilo òòntro gli" 
italiani In lotta con gli abissini, di re-, 
ligionè copttli poròhè, seòòndò'la'léggi , 
islàmiche, tra i crÌ8tiai^i,e i popti .soc^ ĵ' 
da,,preferirsi i prjmj. ij 

Una notizia confortante è poi quella 
mandata da Baràtieri del concentra-' 
manto dèi rinforzi' ad Adigrat e 'A.da-
Agamus, avvenuto regola'ptpsuie e4iW 
ottime coodifloni. Con ciò, restanp. uf- ; 
Qcialmente smentite le nctizie centra­
rle mandate da qualche- borrispondente 
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IL F R I U L I 

africano, prooooupato forse di far cosa 
grata a qualche Potaoza riaiiia. 

Frattanto I» meravigliosa, resistenza 
dogli eroi della nostra avanguardia, non 
cessa, e mentre quilli oombattono con 
valore non sup3rato ohs dili' abnega­
zione, e impediscono cosi l'avanzarsi del­
l'esercito soioano, gli eventi maturauo, 
noi ne abbiamo fede, in farors delle 
nostre armi e del prestigio e della po­
tenza d'Italia. 

LE FB03SIHE FE3TE DI NIZZi 

Era corsa voce che l'oo. Crìspi in­
tendesse recarsi a Nizza per visitare il 
Presidente della KepabbUaa.frauodse, 
Faure„i;) oocaslone ohe questi si reoheri 
In quella città per assistere all'inaup-
raziona del monumenta' ohe ricordare 
il passaggio di Nizza, nel secolo scorso, 
dagli Stati sardi alla Francia. 

La Riforma, accogliendo questa voce, 
scrive : 

« Possiamo assicurare ohe il Qoveroo 
italiano non ha mai pensato di parte­
cipare in alcuna guisa a oomoiemora-
zione di avvenimenti lontani, ohe oramai 
la storia ha gludloito secondo il loro 
giusto valore. » 

La guerra jM giornalisti 
Le arature il se corrlsioféite. 

Fu detto e ripetuto tanto male dei 
giornalisti e, pur troppo, avvenimenti 
come quelli che si svolgono, da qualche 
anno, in Parigi, sembrano si fattamente 
giustificare i pregiudizi di coloro i quali 
non sanno pradentomeota distinguere la 
parte sana d'un corpo da quella malata, 
che non ai è possibile non acoogliere 
con soddisfazione un libro come le: 
Memorie e sludi di guerra e pace, 
testé pubblicato da Arcibaldo Forbes, 
redattore del Daily Neips. 

Booo, un libro dal quale appare un 
alto conoetto del dovere professionale, 
un'anima poco accessibile alla debolezza 
ed al timore, Ita uomo, insomma, che 
si è reso.utile a! suol cooolttadioi, aozi 
all'umaqiU, con gravissime fatiche e 
cento vòlte oiiponeî do a duri repentagli 
la propria vita., 

Aroibaldo Forbes è uno tra i proto, 
tipi del corrispondente militare — di 
quei oorrispondeatìflhe anolj? oggigiorno 
nella remota etiopia, dividono le fatiche, 
gli stenti dei nostri soldati per sfamare 
l'ansiosa e giustifloabilissima attesa di 
notizie ch'à in tutti noi. È un semplice 
giornaliata, il quale vide più spesso il 
faooo che qualunque generale ora oo-
masdanb le truppe europee. Osservò 
io pieno campo'di battaglia ed accom­
pagnò sotto la mitraglia capi come l'irà-
pepatore Guglielmo, Moltke, il prìncipe 
Federico Carlo,. MaorMahoo, Troohu, 
Grant, Sherman, lord Wolseley, lord 
Roberta, il granduca Nicola, Tottlebea, 
Skobeleff, Gurko o Osmao.pascià, 

« Il corrispondente militare — scriva 
il Forbes — avrebbe fatto bene di ri~ 
manerai. presso le>gonuelle della mamma 
se non è avvezzo all'idea ohe dovrà di­
vìdere tutti i pericoli del campo di bat­
taglia, e, spesso, correre più rischi ohe 
nota gli stessi combattenti, » Non à più 
possibile, dacché si usano i fucili a lunga 
poetata e la nuova artiglieria, d'assisterà 
ad una battaglia senza collocarsi sotto 
il • fuoco del nemico. Ed aggiuuge: 
« La proporzione delle perdite fra i cor 
rispondenti fu, nelle recenti guerra, più 
grande che non quella fra i combattenti. 
Cosi, nella campagna di Serbia, nel 1876, 
sovra dodici corrispondanti oha segui­
vano le operazioni, tre furono uccisi e 
quattro feriti. 

« Certamente, non più di trenta cor­
rispondenti e disegnatori seguirono la 
campagna inglese nel Sudan, contro il 
madhi; eppure sotto o sopra le nefaste 
sabbie giaciono i corpi di almeno qinqua 
fra i miei collegbi. Non parlo di tutti 
quelli che perirono di febbri od altre 
malattie, ohe vennero feriti, morirono 
in naufragio o possono vantarsi d'essere 
scampati a stento — di quelli inSne i 
quali fecero ritorna al proprio paese 
cosi estenuati dall'aspra fatica a dalle 
vioissitadiai ohe ciò che loro resta di 
vita rimarrà sempre attristato da do 
lori e eofferenze ». 

• * 
Nei primi giorni dell'ultima guerra 

fra la rnssia e l'impera ottomano un 
piócolo esercito turco, accampato sulle 
rive del Danubio, ricevette ordine di 
aprire il fuoco contro un distaccamento 
russo scoperto dall'altra parte dal aume. 

La gragnuola di palle a d'obici che 
si rovesciava sui moscoviti divenne così 
terribile ohe una conversazione Sloso-
floa iniziata fra t'illustra generale russo 
Skobeleff ed Arcibaldo Forbes, che la 
acoompagaava, fu momentaneamente in­

terrotta. I due interlocutori s'aconvac-
oiarono allora in un toma, e Skobeleff, 
segnendo il corso do' suoi pensieri, a-
sclamù, dando in una risata: 
' «Eccoci sulla prima linea della bat­

taglia. Non è cosa bizzarra il pensare 
come una moltitudine di persóna, nel 
mondo Intero, dopo aver letti i giornali 
del mattino, a casa loro, facendo oota-
zione, sii trovano maglio Informati sul­
l'andamento comp/essi'vo i\ questa guerra 
che noi medesimi, ohe pure udiamo ora 
figchiare le palle e scoppiare gli obici I » 

SkobeleS, diceva il vero. Ogni giorno, 
per ogni coofiagrazioos importante e non 
perfett'tmente localizzata in un sol puato 
come accade ora io Abissinia, il lettore 
trova nei suo giornale notizie telegrafate 
da gran nomerò di corrispondenti divisi 
sui diversi punti in oui si svolga l'a­
zione; e questi luoghi possono essere 
lontanissimi gli uni dagli altri. Cosi II 
combattente rimane talvolta nella più 
completa ignoranza degli sforzi tentati 
da' suoi compagni d'arme. 

Questa osservazione basta a far oom-
preudera tutta l'importanza dei servigi 
rasi al pubblico dai oorrispondenti mi­
litari. 

Il Forbes parla senza piccina rivalità 
dei suoi oolleghi. Prodiga la più alte 
ed affettuose ludi a I. A. Uac Gshsa, 
corrispondente di un giornale americano. 
Ci parla d'una sovrumana galoppata 
attraverso il grande deserta dell'Asia 
centrale per raggiungere l'esercito russo 
di Kaufmaaii nella sua marcia su Khiva, 
ma più specialmente del suo aroioo oou-
teguo durante la successiva guerra turco-
russa. Mac Oahan s'era rotto l'osso di 
una caviglia, pochi gioroi prima della 
dichiarazione di guerra; poco dipoi, 
mentre egli' attraversava i Balcani coi 
generala Gurko, il sub cavallo scivolò 
in un burrone e gli cadde addosso oo-
siochè l'osso, già in parta risanato, s'era 
nuovamente spezzato. 

Ma r indomabile Mac Gahan si fece 
collocare sovra un carretto e si ostinò 
a voler seguire l'operazione. Dopo essere 
stato sul punto di cadere fra le mani 
dei turchi, potè Bnalmente narrare la 
caduta di Plewna e la resa d'Osraan-

Quando l'esercitò russo si stabili di­
nanzi Oostantinopoli per attendere le 
disposizioni del trattato di Berlino, un 
ufa.oia_lo, amerioano addetto _ allfeseroito 
russò cadde', infermo di fobbra tiffide'a: 
Mac Gahan'lo curò, lo guari, fii egli 
stesso affetto dalla malattia e' spirò' al­
cuni glorili dipoi, a 32 anni d'età, mar­
tire del dovere e dòiramicizia',' Corri­
spondenti di. dodici nazionalità diversa 
seguirono, piangendo, il suo fèretro. 

* » 
Uno fra i principali inoonvenieoti 

d'uni professione che ne annoVara tanti, 
è certamente quello d'essere sempre 
sospettati di spiooaggio, ad onta dei pas­
saporti e delle credeoziaii di cui si può 
essere muniti. Cosi scrive il Forbes: 
«Venni fatto prigioniero iti Francia 
(arrostato sucoeasiviiraerita dai francesi 
e dai tedeschi), in I.spiigna,' in Serbia, 
in Germania, in Ungheria, in Russia, 
in Romania ed in Bulgaria, » Non c'è 
mala. 

li giorno dell' ingresso dei tedeschi 
in Parigi, il 1° marzo 1871, egli corre 
al telegrafo. La folla lo circonda, lo 
afferrit. e lo popre dî  busse. Era accu­
sato d'essere prussiaao.'; 

Durante la Oomuna, mentre s'aggirava 
par Parigi in cerca di ragguagli, è 
preso e colle au mur dagli insorti 
presiso la chiesa di Nutra-Dime-de-Lo-
rette. ,1 suoi oggresaori gli lasciano la 
vita, purché taccia causa comune con 
osai. Mentre gli vien posto par forza 
un fucila tra le mani, i versagliesi si 
impadronirono della barricata e lo ar­
restano quale combattente, È nuova­
mente sul punto d'essera fucilato è non 
isfugge alla morte che per mirooolo. 

In Serbia, catturato da un gruppo di 
cavalieri turchi, si aspetta d'essere de­
capitato, Il suo servo mussulmano riesce 
a salvarlo. 

Si comprende come per .esercitare la 
professione di corrispondente miiilara 
occorra essere dotato d'altrettanta inge­
gnosità e forza dsioa quanto di coraggio. 

Alle volta, dopo una battaglia, biso­
gna recarsi con tutta rapidità verso i| 
più prossimo ufficio telegrafico, e 9p»8so 
— cpnaeguenza fatale della guerra — 
nessuno fra questi stabilimenti funziona 
sovra una immensi distesa di territorio. 
Nel 1876, dopo l'ultimo conibattimento 
che posa la Serbia fra le mani della 
Turchia, Arcibaldo Forbes, nello spazio 
di trenta ora, assistette ad una battaglia 
di sei ore, percorse di galoppo, ammaz­
zando parecchi cavalli, i 100 chilometri 
che separano Belgrado da Semlino in 
Ungheria é telegrafò al Daily News 
una corrispondenza di quattro colonne. 
E fece parecchi tours de force più stra 
bilianti ancora. 

Del resto, non cela il Forbes ohe il 
compito del oorrispondente militare è 
facilitato particolarmente da una boraa 
ben piena, Egli dispose sempre, nelle 

sue spedizioni, d'ingenti somme, ma 
r annieoto straordinario di tiratura ed 
il prestigio di cui gode in Inghilterra 
vennero a oompeoaara la Amministra­
zione del Da% News deisacriflci fatti 
durante le guerre. 

L'Inveutarlo «lall* Burop» 
Il Giornale di Bruwelles, pubblica 

un interessante articolo sullo stato at­
tuale dell' Europa. 

Popolatsione. — Le venti nazioni eu­
ropee hanno 366,425^790 abitanti, cioè 
36 per chiloniotro quadrato. La più po' 
poloaa è (1 Balgio, eoa 213 abitanti, le 
più deaarta la Norvegia e la Finlandia 
con 6 abitanti in media. 

Sseroiti. — Sul piede di pace, 
i 3,403,544 uomini; sul piede di guerra 
' 21,204,257,- essi costano ogni anno: sul 

piede, di paca 6 miliardi 303 railMiii di 
franchi, ossia franchi 14.50 per abitante, 
povero 0 ricco, vecchio o fanciullo. 
Questa colossale spesa annuale pesa di­
rettamente sul lavoratore e paralizza 
le forze produttiva. 

Dediti. — L'insieme dei débiti pub­
blici si eleva in Europa a 116 miliardi 
600 milioni di franchi e 320 franchi per 
abitante. Al tasso medio del 4 0|0 farebbe 
una rendita aooeale dr4 miliardi e 640 
milioni di franchi, ohe gli Stati europei 
si sono obbligati a pagare ogni anno, 
ossia franchi 12.66 per abitante, 

Ecco l'ordine dei popoli, in quanto 
al debiti pesinti su ogni abitante; 

Portogallo, 794 franchi par abitaote; 
Francia, éV t Inghilterra,' 529; Paesi-
Bassi, 480; Italia, 417; Austria, 364; 
Belgio, 350 {.Spagna, 339; Grecia, 334; 
Germania, 274; Romania, 192; Russia, 
146; Serbia, 143; Danimarca, 137 ; Tur­
chia, 13'7; Svezia, 78; Norvegia, 87; 
Bulgaria, 65; Finlandia, 31; Svizzera, 
25. 

Bilanci. — La spese di .bilancio or­
dinarie dell'Europa ammontano a 19 
miliardi 583,000,000 di franchi, ossia 
franchi 54,47 per abitante. 

Spese generali — Addizionando le 
tre sorgenti di spese precedenti, si ar­
riva a una cifra generale di spese an­
nuali, par le 20 nazioni d'Europa, di 
29 miliardi a 526,000,000 di franchi, 
81,89, annui, par abitante, comprese le 
donne, i vecchi, i fanciulli, gli ammalati. 

Pillole dì Catramina' negli attacchi 
di tosse. 

CALEIDOSCOPIO 
Gronaohd frìnUne. 
QiaaeXo (J939). Yengano trasportata in Ro-

lazio le aeuQri di EDHOO II Conto di Oorizia. 

Un pdDai«ro al giorno. 
U timoro di puiaro por iogiueto spingo tat-

rolts un uomo onesto s coiufflottora aa'jnglu-
etiiia, 

X 
Oognizioni atUi. 
Per lavaro le telerie oolorato in modo che non 

iimortfsoaao, non bisogna stropieoisrle col nor 
none, ma fare ana saponata a parte, aggiangen' 
dovi alcuno goooìe d'aoido solforico o tartarico. 

X 
XA sflns'e. Anagramma. 

Fabbrile strumento. 
Arreoan tormento. 

Spiegazione del logogrifo, preoodente. 
ARIA - BIRRA — RABBIA — BABBARI. 

X 
Por finire. 
UQ BÌgQoro molto ecrnpoloao va a far visita 

a un canonico. 
Il signora sbaglia di pìauQ.,,. e capita nel ga-

binetto ,di una lìgnora.... un po' allegra, nel 
momento in cut Ja bolla ed opulenta creatura 
osco dsl bagno. 

Il BigQorc, confuso o turbato a (jualU vista, 
balbetta: 

— Ho l'ouoro di parlare a monsignor cano^ 
nico 1 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

I coloni fìriulàui In viaggio 
p e r l 'Er i trea* Telegrafano da A-
lessandria d'Egitto, 20; 

« li Rabattino, della Navigazione Ge­
nerale, con ufficiali e 127 coloni friu­
lani, materiale e munizioni, è giunto e 
prosegua per Massaua.» 

Premarlacco, 20 gennaio. 
Tardi ma in tempo. 

Mi pare di vedere quei signorino eWe 
in mazzo ai quattro suoi correligionari, 
esaltarsi con dire: Avete vistof Con 
quella quattro parole pubblicate il 5 
corr. sul Forunyulii ho paralizzato 
l'OrtolanoI E gli amidi : Bravo! bene! 

Seoonché [Ortolano torna a farsi 
vivo, per dire al signorino elle: Se lei 
ha inteso di rispondere alla mia corri­
spondenza del 27 dicembre u. s. pìibbli-
cala nel Friuli, le dirò semplioaraeuta 
che poteva risparmiare quella lunga pa-
pardella senza sale, perchè non ha ri­
sposto proprio niente. E per provarlo 

basterà preodpre in mano una copia 
del Friuli dui 27 dicembre u. s. od 
una del Parumjulii del 5 corr. e giu­
dicare ae la si può intitolare polemica 
amministrativa. Rispondetemi a tonò, 
slgoOriBO el/e, ed kllora, tólo allòi-a,' 
entrerò In polemica, e bett volentiei'i, 
massima con voi ed i vòstri éoattl ner­
vosi." • 

Per ora mi limiterò a dirvi due sole 
cose ; 

1 Riguardo all'affare del ponte ho 
già promesso che ne farò la storia, e 
tanto più Ofà; che forse: iatendete inti­
morirmi; e la farò appunto, éon «òte, 
date, carte, 6 villani ohe ddrmonoiVa 
po' di pazienza, e sarate servito. 

2. I vostri a>»!0Ae«prt consigli tene­
teli per Tp! 8 jial vostro maeitrO, es­
sendoché io non ho olienti. Io ed i miei 
amici non abbiamo bisogno di guadagnar 
zuppx, s s'mmo padronissimi di disòu '̂ 
tere soli'attuale amministrazioiia co­
munale', e sul modo con cai facente 
funzioni e Giunta, intendono d'imporsi 
al paese; piaccia o no al aignorino e?/». 

Oousiglio per consiglia, se della sua 
xuppa gliene rimanesse da far guada­
gnare, si dia un'occhiata attorno, e tro­
verà parenti più stretti àeU'Ortolano 
per offrirgliela... senza squarci di latino. 

L'Ortolano. 

Una bambina asDaslata. 
Alle due ant. di ieri a Feletto Umberto 
la bambina Cudiz Giuseppina ài mm 
due, figlia di Giuseppe e di Soravitto 
Ida, rimase asfissiata per schiacciamento, 

il fatto avvenne cosi : la madre prese 
la bambina nel suo letto per allattarla, 
ed essendosi poi addormentata, col suo 
corpo schiacciò il corpicino della Sglla. 
Il medico comunale fece analogo rap­
porto. Sul luogo furono il pretore del 
IL Mandamento ed i rr. carabinieri per 
le constatazioni dî  legge. 

M i n a c c i e . Venne a San Daniela 
arrostato corto Poppi Luigi il quale per 
futili motivi, a mano armata di roncola, 
minacciava di morte Pereaaini Edoardo, 
il quale potè salvarsi colla foga. 

UDINE 
(La Città e il C o m u n e ) 

Per i nostri solM i'Africa. : 
lari sera il Consiglio del locale Sotto-

Gomitato di aazioue della Croce Rossa, 
ha deliberato di inviare in ̂ frio.i in 
soccorso dei nostri soldati lire 2000, 
prelevandole dal fondo sociale, assieme 
a 50 bottiglie di acquavite, 50 di sliwo. 
viritz, a 200 scatole di pollo alla gelatiiia, 
preparato dalla fabbrica di San Giorgio 
Nogaro. , , 

Fra i componenti» il Consiglio, si è 
quindi iniziata una pubblica sottoscri­
zione per aumentare il fondo suddetto. 

Sottoacrizioae di offerte 
per i soldati feriti in Africa. 
Gli Importi verranno spedili al Oomitato 
centrale dalla Croca Rossa italiana a 
Roma, per gli ospedali ed ambulanze 
nella Colonia Eritrea. 

Di Prampero co. coram. Antonino lire 
20, Di Trento co. cav. Antonio 20, Mo­
ratti Giusto 20, Asquinioò. Daniela 20, 
Bonini cav, Pietro 5, Bardusco Marco 
10, Misani cav. Massimo 10, Morpiirgo 
cav. Elio 20, Volpe 6.B., 10, Volfie dott. 
Emilio 20, Merzsgorà Òiovanni 30, Panna 
Antonio 5, Gabrielli Antonio 5, IMaraot-
tini cav. dott. Carlo 10, Oambierasi fra­
telli 10. Totale lire 315. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso la 
libreria Gambierasi ed anche all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale.' 

Galliano a Udine. L'eroe di 
Makalè, il tenente colonnello Galliano, 
ebbe a soggiornare nella nostra città 
nel 1873, quale sottotenente nel 24° 
reggimento di fanteria. Abitava in casa 
Tellini in piazza Vittorio Emanuele. 

fiiornata critica. Secondo le 
profezie di Falb, ieri, 20 gennaio, avrebbe 
dovuto essere una giornata critica di 
primo ordine. Dunque una grande per­
turbazione, non solo dell'atmosfera, ma 
anche dai nervi delle persone sensibili. 

Invece ieri abbiamo avuto una gior­
nata calma, mite, serena, piena di sole: 
addirittura un'anticipazione sulla pri­
mavèra. 

Ne possiamo trarre buon augurio per 
le future giornate critiche da Falb pre­
dette, abbastanza numerose nel corso 
dell'anno. 

Marinelli per Pirona. Dal 
Verbale, che riceviamo a stampa, dalla 
seduta 29 dicembre pp. dell'Istituto Ve­
neto, togliamo il seguente discorso pro­
nunciato dal socio on. Marinelli par 
commemorare l'illustre nostro concit­
tadino comm. G. A, Pirona; 

« A me, concittadino, a me, scolaro di 
Giulio Andrea Pirona, sia couaantito di 
aoggi ungere brevi parole a quelle ohe. 

con animo commosso e pur cosi degna­
mente, ha pronunciato il nostro Presi­
dente. 

10 fui scolaro del Pirona io quegli 
anni felici dell' sdolascenza, nei quali ' 
l'uomo si forma, si formano il caràttere 
e rintelligenza; gli fui poscia'per pa­
recchi anni.collega nell'.inseeakinepto, e 
nell'Istituto; per moltissimi glI'fuTantico 
oha ricorda con animo oltramodo - rieo-
noscente i suggerimenti e i coosigli di 
cui egli mi fa affettuosamente prodiga. 

Ma un seotimeato di una gratitudine 
ancor più profonda informa «AaiiS que­
ste mie pòvera parole. Polche^ al Pirona 
moltirtimo deve quii Friuli-ohi-oi fu 
patria comune. 

Al Pirone oertsmenti, spetta un, alto 
posto fra I aaÉaralIsfi'Jtalfaai'.'DerfrlU; 
lani io hoà' poèjo* se •i)o'n"(ùa%tflrIo''*a6-" 
canto ad Anton Lazzaro Moro, del quale, 
s'egli forse non agguagliò' la sintesi po­
derosa e l'Intuito scieotiflco, certamente 
superò di gran lunga le benemerenze 
per quanto concerne la illuatraitione della 
terra friulano, 

Diffatti è al Pirona ohe si deve il 
primo quadro completo della flora friu­
lana, a lui il primo quadro dalla fauna; 
a Ini ancora, mentre eravamo appena 
all'aurora'della teoria glaciale, la giusta 
classificazione dai terreni morenici ohe 
formano . parte cosi bella della nostra 
Provincia; a lui analmente le prime e 
fondamentali linea della sua architettura 
geologica, linee ancora rimaste la baoaa 
parte intatte, nonostante i copiosi studi 
posteriori, 

E taccio del dizionario friulano ormai 
giudicato un vero monumento, iingui-
atico e letterario. 

Ma insistere a parlare di lui .io una 
affrettata improvvisazione e coli' animo 
commosso per l'inattesa, .sciagura, mi 
parrebbe irriverenza verso di lui, irri­
verenza verso l'hsigne consesso. 

Questo soltunto dirò di lui, ch'egli era 
mosso da un alto sentimento di affatto 
verso la sua piccola patria, e tutto quanto 
tesoreggiava che la riguardasse e di 
ogni suo bene godeva, di ogni sua gloria 
inorgogliva. Ed ara quxsto .stesso senti­
mento ohe randova più gagliardo, quasi 
più evidente e palpabile, quello eh' egli 
provava altissimo verso la grande patria, 
l'Itali.. 

11 nostro Presidente con sentite parole 
accennò quanto il Pirona fusae ligio al­
l'adempimento del suo dovere. Per lui 
il dovere era una vera religione,,e ,di . 
quanto ad essa egli fosse devoto voi foste 
sempre testimoni. ,Nè taccio che appunto 
questa religione spingeva lui già settan­
tenne e anetto da grave cateratta, ad 
attendere con giovanile alacrità al pe­
noso lavoro del suo dizionario ; è questa 
religione che lo mosse ad affrontare , 
nella rigida mattinala di ieri I disagi 
del viaggio, e alla quale egli deve- forse 
l'immatura sua fine. 

Né a me adèsso .rimane ohe esprimere 
profondo 1' affanno per la perdita irre- ' 
parabile del maestro venerato a caro, 
dall'amico affettuoso, del collega sapiente, 
che costituiva una vera , gloria per la 
mia pcoola patria, il Friuli», 

Nuovo progetto pel tiro a 
s e g n o . Ecco la disposiziooi'principali 
del nuovo progetta pel tiro' a segno, 
concretata dalla Commissiona centrale: 

Verrebbero costituite tante sezioni 
alle quali afflderebbesi l'istruzione com- ' 
pietà dei militari della terza categoria 
ohe verrebbero iscritti d'ufficio. 

Negli uffici di presidenza delle dette 
sezioni avrebbero parte importante gli 
ufflci'li in attività di servizio e quelli 
in congedò, ed i servizi,'4a qwê sti: pre­
stati sarebbero titoji di .ip^eferenza per 
le promoziòei è conoessioni di ,'Onorifi; s 
oenze. 

I Comuni e la provincia non avrebbero 
altro obbligo ohe quello di provvedére 
alle spese degli ufflci provipciap e de­
gli uffici di àmministraziona della se­
zioni. 

La sezioni di tiro dovrebbero esistere 
anche senza poligoni, impartendo agli 
iscritti esercitazioni ginnastico-militari. 

I giovani che frequentando il tiro a 
segno avessero dato risultati soddisfa­
centi quando fossero stati iscritti in prima 
categoria nell'esercito, avrebbero di di­
ritto ridotta la ferma a due anni. 

Su questo ultimo punto Mmiatero e 
Commistione non sarebbero ancora con­
cordi ; ma le altre proposte sarebbero 
stata accattata dal Ministero. 

XI progetto sarà presentato alla ria­
pertura dal Parlamento. 

II siero antidifterico. Dopo 
l'onda di entusiasmo sollevata in tutto' 
il mondo dalla scoperta di Behring,-che 
interessò e commosse le folle, essa 6 
rientrata ormai nel suo vero campo, 
quello dello studio attento e coscienzioso 
fatto dai cultori della scienza. E in que­
sto campo, silenziosamente beneSca, la 
cura Behring ha fatto il suo cammino, 
rendendo più franca' e sicura la fede 
degli amici, e traendo dalla sua molti 
oppositori. 

Abbiamo sott'ocohi i risultati, aecoudo 
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un'Inchiesta ufliciulo, cho ai s'irio otte­
nuti in rrarjciu (ialt'applìcazioDO dtì\ 
>iero nelle oiira della difterite. 

Durante i mesi di novembre e dicem­
bre 1S94 e {roanaio 13913 l'htituto Pa­
steur ha dlttribnito circa 50,000 tubi. 
Il siero dunque fu sparso In tutta la 
Francia. 

Uno studio sopra 108 città, aventi 
non meno di 20,000 abitanti, porta alle 
cifre seguenti : 

Nei primi sei mesi di ciascun anno 
dal 18S8 al 1894, ossia di 7 anni, la 
media dei morti p"r diftacit'? fu di 2027. 

Durante il primo semestre 1895. epucd 
in cui si cjminoiò a curare la malattia 
col Binro, i morti non furo u> cin 9 J 4 . 

Si ha quindi una diminuzioae nella 
murtaliii de! 0c>3 pir usalo. 

U1 altro controllo, più anaiiiìco, ò 
quella fra i liocesiii mìnaili noi 1 seme­
stre 1895, e la media di clavcun mese 
durante il semestre dei sette anni, nai 
quali non si applicava ancora il siero 
nella cura, 
1» semestre 1888-94 I» semestre 1895 
Oenoalo 469 deCtissi 3annaio205dece8. 
Febbr. 486 » Febbr. 187 » 
Mario 499 » Marzo 155 » 
Aprile 442 » Aprila 130 » 
Maggio 417 » Maggio 113 » 
Giugno 333 » Giugno 84 » 

Si vada dunque chiaramente che la 
mortalità difterica di i..jtti la Francia 
hu subito, dopo la cura del sieio, una 
dimiQuziona ooutinmi e crasceatu. 

Calcolando rid uu dipresso si hanno 
già 15,000 esistenze umane risparmiata 
alla morta ogni anno con la cura dei 
siero antidifterico. 

P e r la tnssn aut i lammirerl . 
Il regiilummto riguardante la tassa 
sulla fabbricazione dei fluniaiisri sarà 
quanto prima pubblicato. 

In detto regolamento si determinano : 
1, La norme da osservarsi dai fab­

bricanti nel!" applicnzinne della mr.roha 
e nella formazione dugli involucri allo 
scopo di rimuovere i pjriooli di froda 
a danno dello Stato ; 

2, Iia norma per la vendita dalle 
marche a l'indennità da concedersi ai 
funzionari del Begistro incaricati della 
vendita ; 

3, La-oondizionl per l'accertamanto 
delli produzione a la liquidazione della 
tassN '; 

4, li modo di accertamento dello multa 
e dalle contravvenzioni a la pene da ap­
plicarsi in base alla legge; 

5, Le norme da osservarsi per 1* im­
portazione nello Stato e per 1' esporta­
zione dei fiammiferi all'estero, e le do­
gane abilitate a tali oper>\zioni; 

6, Le disposizioni per legittimare la 
circolazione ed il deposito dei flamraiferi j 

,7. La disciplina par l'introduzione nel 
Eiogno, l'UBO industriale ed il commer­
cia; del fosforo. 

Affrancaalono postale pe r 
IHa i t saaa» il sottosegretario di Stato 
alle poste a telegr>iG, on. [lava, ha te-
legradcameote disposto che non vengano 
più tassite le lettere impostate nell'E­
ritrei ad alfrancatacon franaub>lli i-
taliaoi non eritrei. 

P e r 11 t r a s p o r t o d e l l e m n c -
c b l n o » Il governo austro-ungarico ha 
espresso al nostro Governo il desiderio 
che siano concessa speciali agevolezza 
di trasporto per le tnacchine che si 
potranno inviare da industriali italiani 
al secondo mercato internazionale di 
macchiqe ed attrezzi agricoli che si 
terrà a Vienna dal 9 al 14 maggio p. v. 

I l t e n t a t o s u i c i d i o d e l l ' u o m o 
d e l l a c a r r l u o l a . T.elHgi-afauo da 
Belgrado in data di ieri, che il noto 
viaggiatore Gal>»is, che' sti facendo il 

- giro intorno al mondo iu camuola a 
con la moglie, abbia tentato di ucci­
dersi, appiccandosi ad un albero. La 
gente, accorsa alle grida della donna, 
arrivò in tempo a impedire che lo soia< 
gurato rimanesse vittima del suo tristo 
tentativo. Trasportato all'ospitale, i me-
dloi dichiorarono di poterlo salvare. Mo­
vente dal tentato suicidio sarebbero ri­
strettezze finanziarie e sovrecoitaziona 
nervosa. 

U n c o r a g g r i o s o . Circa le 2 pom. 
di ieri, un cavallo attaccato ad un pic­
colo carro sa ne veniva di corsa sfrenata 
da via Gorghi verso via Aquileia. Molte 
persone correvano dietro all'infuriato 
animale, ma nessuno si arrischiava di 
arrestarla. 

La guardia di città Pocovaz Giuseppe, 
di ritorno dalla stazione ferroviaria, 
quando fu nei pressi del Distratto mili­
tare, punto badando al pericolo cui au-
daiva esponendosi, si slanciava addosso 

i al cavallo, e, presolo per le briglia, riu­
sciva, non senza grande stento, a trat-
taaarlo ed a consegnarlo al proprietario, 
un carbonaio, che intanto ara soprag­
giunto. 

L'azione coraggiosa dal Pocovaz va 
segnalata, ed i di lui superiori lo vorranno 
certo ricompensare cerne merita, poiché 
egli, esponendosi a grave pericolo, pota 
evitare ohe- avvenissero disgrazie. 

wum}wiis^_':*!^S9;^»i^*^ 

C a r t a d ' A f r i c a . Una carta geo-
gciitìaa n colori dal teatro della guerra 
in Africa, rilevata accuratamente dalle 
carte dell'Istituto Geografico Militare, 
h sttta pubblicata a Milano dal carto­
grafi K, Kerbs, Corso Porta Vittoria 
N. 9. FiSsa 6 notevole, oltre ohe per 
la sua esattezza, per la sua ostensione, 
comprendendo l'Eritrea, i territori con-
finaoti dai Dervisci, Gassala, l'Abissinla, 
lo Scloa, l'IIarrar, Zeila, Oboe, ecc. Si 
vende in tutte le edicola del Regno a 
centesimi 10, 

B u o n a u s a n x a . 
Offerta faìto alla localo Oongràgatione di Ca­

rità la morta <li 
Qonano Q. B,: fìonìni Àrlgtide o famiKlìa liro 3, 

Maasìot famiglia 1, Morelli Qiuiappa seffrotatla 
ài Laitìiu 1, Pitotti Fnneuno' I, BraU»- doli. 
Luigi I, ramiglie Oimba o Battaizoai 3. 

Orttici aiutepptt Fomgllo avv. Angolo lir» 1. 
ChtaruiiinI O, B, di Segredus Mania Qlti-

leppe Uro 1, Maaio Oiovaani I. 
Manin co. Etiaabùtla: Bortuzzi Maria di Mo-

ruzzo cent. 50. 
Qitiìiani ved. Blaionit OrlasBì QiaBflppa lire 1. 
Le offerto si rloevoao presso r Ufflcìo delia 

Congrogaziono, e dai librai fratelli Toiolini piazza 
V. B. e Bardasco via Meroatoveeohtu. 

— Per il Comitato Prot.doir [ofiiaziaia morte di 
Trepptn Baìiiataare: Drouia Angelina maoetra 

comunale lire 1. 
^ Le offerte si ricevono oltre ohe all'Uffioio d'I-

gìeaa in Munieipio, anche presso i librid signori 
Bardasoe, Oa-nhioreii e Tonolini (Piazza V. B.) 

— Per la Società Heducl e Voteranl in morte dt 
OretiM Qiuupp»! De Belgrado Orazio lire I, 
Le offerto zi ricevono alle librcriEi fratelli To-

solini in piazza V. K, Paolo Oambierasi in via 
Cavour o {Marco Barduseo in Miercatoveccliio. 

— Per l'ietitato 'Xomadini in morte di 
Krona oomm. 0. A.t Riva dottor Qinseppe 

lira 1, 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udina — R. Is t i tuto Tecnico 

20 - 1 . gu 
àar. rìd. a 10 
Altom.US.lO 
Uv dal mare 
Umido reiat. 
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AeqQaeadmm 
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;(vel. Kilom. 
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85 

eereno 

E 
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_2dJ 
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Temperatura minima all'aperto — 1.2 

Venti deboli freaclii settentrionali — Cielo 
sereno — gelo, brino. 

La ritirata delFEstreiBa Siaistra 
Roma W — L'on, Cavallotti giunse 

ifrsera per una riunione doli'Estrema 
Sinistra, che era fissata per posdomani, 
ma vedendo ohe nessun deputato è a 
Roma, la prorogò al 30 corrente. 

La Riforma dica che il rinvio pro­
viene perchè si è compreso il pessimo 
effetto sulla pubblica opinione del ten­
tativo di promuovere inconsulta agita­
zioni. 

8u ATTI mi jRcam 
Roma SO — Si riunì i.i sezione'di 

accula delia Corte d'App^dio per. deci­
dere intorno ai processo por sottrazione 
di documenti a carico dei funzionarli di 
pubblica sicuri-zza. Presiedeva il oon-i. 
Maroazza. Il sostituto procuratom ge­
nerale Savastano, ohe segui il processo 
di sottrazione durante tutta 1' istrutto­
ria, funzionai'» da pubblico ministero. 
Partecipava il oons. Finizia come rela­
tore. 

Dopo lunga discussione si approvò la 
ri.;hiesta del pubblico ministero per 
mettere negli archivi gli atti. 

US conte ielesco a s n i i o li ma orizzontale 
Berlino 20 — Ricorderete senza dub­

bio ohe a Bresiau, nella primavera del­
l'anno scorso, fu assassinata una cele­
bre orizzontale, certa Goldolse, o che 
tale delitto fece grande impressione per 
il suo carattere misterioso. 

Circa 85 persone furono sospettate i-
nutilmente di «vero compiuto il misfatto. 
Ora si telegrafa che l'assassino sarebbe 
il conte Uolko Haslingor, il quale è 
scomparso. 

Orribile scoperta fatta da un sane 
I n u n a f o r e s t a . 

Parigi 20 — Telegrafano da Cam-
brai che un cane scoperse nella foresta 
della Chesnaie i cadaveri nudi di una 
madre e dei suoi tre figliuoli, orribil­
mente mutilati. 

Si arrestò uno degli assassini. Man­
cano i particolari. 

L'emozione è immensa. 

Avvelenati dalle ostriche 

Berlino 20 — Alcuni dogli interve­
nuti al pranzo di gala che ebbe luogo 
sabato nella sala bianca del castello di 
Corta, per aver gustato ostriche vecchie 
e cattive dovettero mettersi a letto iu 

preda a manifesti sintomi di avvelena-
mento. Oli avvelenati, fra cui sì trova 
anche il dedutato Bambergar, son tutti 
fuor di pericola a in parte ristabiliti. 

OH carjisale morto ianroTTlsanieiite 
Tours SO — Stamona il cardinale 

Moignan, arcivescovo di Tours, fu tro­
valo morto nel suo letto, dai domastiol, 
che, non udendo la solita chiamata, en­
trarono nella sua stanza da letto. 

(li cardinale Guglielmo Meignan, «ra 
nato a Deni'Zo, nel dipartiinonln di La­
vai, n i nf.r'.'e 1^27. Era arcivescovo 
di Tours; O"! 1803 fu creit" r.irdinale.) 

nn'jsteryjstacoii Zola 
Parigi 20 — Zolli, intervistato da 

un redattore del Jownnl, biasimò il 
richiamo dell'iiinbasciatore presso il Va­
ticano Lofebvra deBóhaine, ritenondo lo 
Zola che sia prossimo un conclave. 

Riguardo ai lato politico della que­
stione, Zola ritiene il Papa une guan-
iitè nég/igeaò/e; ma non cosi dal punto 
di vista morale e religioso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I ! \ 0 

Una missione politica. 
Soma 21 — La venuta a 

Roma dcii duca di Cambridge 
noa è estrauca alle tratlativo 
tra l'Italia e l'Iugliilterra por 
le cose d' Africa e pcgli affari 
d' Oriente. 

E noto che il duca di Cam­
bridge ha molta influenza alla 
Corte inglese o nelle sfere mi­
litari di Londra, 

Notizia non confermata. 
Roma '21 — Posso assicurarvi 

che fino ad oggi nessuna co­
municazione è pervenuta in Va­
ticano sul ritiro dell'ambascia­
tore francese Ltifebvre de Bc-
haine. 

In curia credono che ii go­
verno francese non voglia rom­
perla col Vaticano. 

Il Behaine j^ode immensi sim­
patie in curia e difficilmente 
potrebbero sostituirlo. 

Gorrisrs c o ^ i i s r c i ^ ì s 
S e t e . 

Milano, 20 gennaio. 
L'esordire della nu>}va settimaiia non 

modificò affatto la situazione dulia seta 
e nemmeno oggi le richieste, sebbene 
queste non facessero difetto, apparvero 
nò p.ù serie, uè più uttive-

I?uchi affari vennero quindi definiti 
e sono rappresentati dagli incontri so­
liti e giornalieri di piccoli lotti greg 
getta per lllatoio o di baile isolate la­
vorate di titolo fino e flnetto. 

Da questo risultiito si può dedurre 
come il nostro mercato si sia mostrato 
ancora oggi scarso di vitaliti^ e di slan­
cio; osserviamo tuttavia che le qualità, 
dal sublime in avanti, non vennero nep-
pur trattate per la troppa differenza 
nella loro valutazione, a perchè il com­
pratore sa benissimo che su esse non 
vi è lusinga alcuna di potar ottenere 
facilitazioni, mantenendo fermo i deten­
tori le proprie pretese. 

Udine - Pietro BisTitti - Udine 
v i a P o s o o l l e , I O 

DEPOSITO L à S m - TEftdàGLlE - YfiTaUMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI 0 0 0 0 0 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

D'AFFITTARE 
i peguiiuti locali dì 

i roprìetHeQlieM Carlo (riacoiDiilti 
1. In 7ia Jiicopo M;]rinnni N. b 

Piano tflsra, primo o ascondo pìaao ootnpustì 
di IO locali. 
2 . In via Aritonio Zanon N. 1 intorno 

Secondo g terzo piano compoctì a piano II^ 
di N. 4 ambienti od il 111° di N. 6 ambienti. 

U«o d'Rcqoa potabila o promiaciiità di corta. 
3- In vift Jacopo Muhnoni N. 3 

Stalla, rlmeioa o fleaìlo. 
4 . Nel Suburbio Vonezia l i - 36 

Cantiaa flottorranoa della luQgheua di metri 
17.50, iurgheua metri 5.&0 ed altezza metri 
2.70. 

N. B. In questo localo trovaal uà nuovo mala-
carichi al completo ossia argaaelto elevatore. 
5 . Nf! Suburbio Vi^nezìa II 3 3 

Piano terra; due itanze grandi ad UBO magax-
xeno. 
6. Noi Suburbio Venezia II - 4(1 

Yaito magazzeno a piatto terra, ooa cantine 
sottei ranca. 

Bispooìbila col 1 giagno 1696. 
7. In viti MHrCiifovrccliio N. 7 

Piitno terra ona atania ad uso legnaia 0 cantina, 
V> piano tre stanze. Ilo piano tra stanze. 

Disponibile col \ marzo liOti. / 
P e r t ra t ta t ivu rivolgtìrai a l l 'Agenzia 

Oitìcomellì iu Udine, piazza Merca to 
Nuovo, N. 4 . 

ANTONIO ANGELI gerent* roaponaabile 

ALBERTO RAFFAELU 
GHIRURGQ-DENTISTIV 

DELLE aaUOLB DI VIENNA 

AsslsUe DDT «miti ami lei lott. prnt. M E l c h 
risiti; e GonsQlti m m 8 alle 11. 

Ctl inf ! - Via dol Monte, 12 - I T d l n e 

.Ml'OttMlufiii Ui i r tA li-ovaiisl 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali allo 4 pom. 

Dgti !.!!! Ili lr:!C. Il pig. IC tin ria ti BO dnlsi. Illii 

EMPORTVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRAm D'ARTE 
ai#LETTERATVRA 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

EX0EL8I0R 
CASDELE da TAVOLA 

l a CERA, (U H A S S A U A 

• l/a il wuimo all'ora. 

Lsts tnmllìa e WM i 

2 7 0 ore di IUCD | 
(«rrtssBiUiao a 3̂  tai'ls'e 

Il iU2ast3 taisfiu ii L. 5 

5 0 0 ore di luce 
niilimiloaiSciiii:'-

Il (iwits lasiri (i i. 8 M) 

BUBATÌ a&nMTiTA 

Spfldliioni fruiidiu ii >.oini' 
ciUo in tulto il lloKiii prtivi'j 
Invio di cartollBii va|{U:i al 
PvlTlleRiftU) 3tat)Llliiieiit< 

di VERONA. 

Bollettino della Borsa 
UUINE, 21 gonaaio UD6. 

UeniUUM SÌO gan. Z\ gan. 
Itt̂ l. 5 •/) «BtinU 91.40 , 91.45 

. fino mese . . Sl.riO 91.66 
Obblig&sion' ABsa Ecalts. 5 Vo 90.— 06.— 

OI»bllA:axloiiil 
Ferrovie msrìdioDali . , . «x . 301.— Sol.— 

3 "/, Italiina «x . . . 286.— 2 8 6 . -
Fondiuia B U M d'Italix 4 '/, 4 8 9 . - 4 8 6 . -

• 4 >f. 497.— •198.— 
* 5 "/̂  Banao di Napoli 400 — 400.— 

F.rroT» Udìne-Pontobba . . . 480. 4 6 0 . -
Fondo Cagga Bijp. MUanoS'/j 609 — 509.— 
nu i i to ProTincia di Udina . . 102.— 102.— 

A x l o i i l 
Oam» d'Italia i . . 7118.— 

116.— 
7(16.— 

• di Udina 
7118.— 
116.— 116.— 

• Popolara Friulana . . . . 120.— W.O.-
I CooparatìTa Udineaa . . ss.sa 83.50 

CotoaiAcìo Udìneua . . . . . . . 1300 1300.— 
283.— «89.— 

StMiatà Trarnvia dì Udina . . . 70.— 70.— 
• Ferr. Uerìdional i . . . . 642.— 6 4 2 . -
. * Maditarranea. . • 4 8 2 . - •182.— 

C «ubi e v a l u t e 
108.66 
184.— 
108.66 
184.— l .M. -
17.46 

225.'/, Aaatrìa Banconota . . . • 
17.46 

225.'/, 826.". 
Corona • 1 1 3 - 113.-^ 

21.70 21.71 
^'Ul a.*! d lAintoo l 

Cblaanra Parigi av coapona 84.60 84.60 

Taadanxa incerta 

Ote-&. B. ASQDINI-mine 
!4i;UIJUItlO IMlSCUt^IiG 

( l t l iui ict t» . t l l< .« . . | i l<l II. V o l p o ) 

DEPÒSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

1 . E G N A 
Calce viva - Grisiole 

SsrTizlo franco a liomicilio - Prezzi inojiclssiail. 

pjREilOPJE EDAMMlNISTRAZIONt.flERCWlO 
I4TITUTO' ITALIANO D ARTI- aRAPICHB 

P « AMIUIIILTSÌ liiviHtc caitolinii-Tkell* «U'Aui-
miiilstrazlone UelL'Bmporlum » O«nrftino> 

Cantina sociale di Strà. 
1) sottoscritto si fa uu dovere di av-

vis ne la uumerosa sua clientela d'avere 
ricevuto dulia preiuiata Cantina sociale 
il vino nuovo, qualità eccezinnala, prezzo 
GOrivenietite e tipo sempre coi^tanto. 

Servizio a domicilio, recapito vendita 
a fiiischi Via Manin. 

i%Baldan Giuseppe 
S!ìÌiJà liappreaantanto {ter Udino 

0 ProvÌQOJa. 

.«OblDliorazioni di 

'iiiiiii 
(anche in soFfcranza SI acquistanOaprontl 
IprnsorÀMwi'.i.igiiirnsle LA FINANiZA 

jMILAND-PalazioWl.fiiniliariii-CoRnusililla 

L A F I N A N Z A (ANNO U) yj^j; 
ft ottcrodiUto Rloniiil>! Oiiniuiarlo d'itaiit. l'ubblic» 
tutte 1« l'>tnizinnl naitoiial: wl naUr«. Fi, la T«rfne« 
»BHnts, r»sei)t« « fntiira dflllQ e«rt«llfl del propri 
Kbtior.Qll Invinndo iivcrUIr KTTIIO (id o ^ i sortenHo. 
KfiCO opni ."iiljxilo in H ringinc di [tran fnrmntn.aM 
ANNO L. 0 . - THKKZIÒN'R E AMSl.Sl.STHAZIONE, 
m i u u o , j'aiatto di-llu Fondiarifi, Cordusio, N, t 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartoria alla Città ili Milano 

u prciSKi r i d o t t i . 

•OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 
o G RANDE D E P 0 8 I T 0 M OBILI 

L' antica Ditta WaOlB ZaCDi pregia.si avvisare la sua 
numerosa Clientola d'aver assortito estesaiiieate i propri 
I tu^nxKì i i ì d'ogni gon.ore di . t loblj^lic occorrenti 
in una casa. 

Camera da lotto da L. t 8 0 a L. SSOOO 
Canaero da riceviraeuto Jtoderate 

In Stoffa Manilla da » i a O a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credonziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

ripara/ioni in genero. Estesissimo deposito cornici dorate, 
Prezzi la m temere concorreiiza, lavoro e m i z i e i aawnta le . 

UDINE — Vìa Porta Nuova N. 9 — UDINE 

l o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o d 



I L F R I U L I 

Le inserzioni por 11 JFriiiU si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione, del Giornale in Udine 

I^JL M I G L I O R E ! . A O < a U A 
PEJR.LA €ON>SERVAZ'l'OWE ESYI'LUP'PO, 

tm CAPELLI E DELLA BARBA 
¥ \ É iiìhrtiÉiiAwM^ 

U D S ohioDia foltn o 

fluente è degna corona 

della' bellÀzià. 

è 

0LA)-).L-n_i I l i l'Ili l 'I/ 'gea^Q 

, , Lu bftrba, ed i capelli 
i aggialdgoKO all'uomo' a-

sDetio. di bellMKà, di-. 
forza e di 'senno 

Gabinetto Medico Magnetico, 
I n Sonnanibnla X n i ì a 

/)Mffiico (iii conBulii p e r 
qi>o)nni)ue mnlatt i t e do ­
mande d l interej t i p i ir l lco' 
lari. I .signori che deaide- . 

. . r a n e coiiaullarln per coiv 
\ r i a p o n d ' n i a d e v o n o à c r i -
' vere , so per malattia) i 

principali amlopii del ma>^ 
che so&hino, se per d o m i i i u ^ d> afTsrìf.d:-
chiiirare c iò che i lnsidprino i a p e r e , e d fnvìe-
rnrino L. 5 in l e t t e r a ' r a c c n m a n d a i a o c a r t o ; 
lina vagl ia al prof, f'i'elro di Amico, v ia Boitih', 
2 , piano seconilo , DOLOGNA. 

- * ? • "•t^ 

'4 
; t $>ignore ! 

I vostri l icc i non si scioj^lieranoo piilt 
noanche coi forti calori dell^ estate se*] 
farete uso - co9tante> della 

li'atitta» Al O h l « l n a ] d l Afl'||j(^,]'IHJf,i;^S|e. «̂ , ti", è un. ligujdo rinfresante" a'limpido od interamente composto di sostahso tònico regotulì. 6 d'inolili ' 

.inabile bontà. Non cambia il colore dei capelli e deliri barba e ne impadiace la caduta promatura. Esaa ha dato risultati immediati e Baddi«fsfef!ntlsiiiBi"anohè quando-la' 

paduta giornaliera dei capelli era fortissima'." E'vòl o'mà'dl'i'dì 'failiìglià, usata d.élf''no<|an d l . O h l n l a « | d l A n g f i ^ l o { M t g a n e e C pei vostri figli durante l'ado 

ioscenia, e fatene sempre continuare l'uso e lorot assicurar ete un' abbondante capigliatura. 

Tutti coloro ohe hanno i capelli sant'orobutti dovrebbero'puro usar? 1'^^wiua d i C h i n l a a d i « . n s e l o « I g i ^ n ' e e ' c . Je.'cosl'ieviterete il pericolo della ] 

I IsventuHie caduta di essi o di vederli imbianchire.. 

Si vende in Baio (flaeon) da U r o %.o t.J^O, ed in buttlgLie d^ Utro .a, l|jpfi 8.a|Q(,la bottiglia. — Per la »podizioniJp(ir pacco postale aggiungere e e n l . 8 ^ , ! 

A Udine dai signori: Masòn Enrico ohittèa|lWe, Pr4leH'i"Pe&oiii parru'echìéri, Minisini Francesco droghiere'C Pabris Angelo firmapista.; — A' Maniagp-da Bo-

I ranga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai. Giuieppo nsgoaiaiito. — A Spilimbergi da OrlaWjii Eagenio e.d*! FratolK-Larise. - A Ttìaionio da Cbinssi'farmacista , 

A Gemona da Luigi Billianì, farmacista. — A Póntebbà da Aristodemo.Ce(Ioli, negoaianta. 

Veraarricciatrice 
insupértibilc 

cloft c a p e l H 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Baĝ Dabdo prima i 
capelli àolia RieeiO' 
Ztmi, od arrteoiailidoU' 
poi aogli appositi ar-
rìaoi'atoi'ì Bpeoiali in» 
alu3ÌiMi4tii»'«wt«lA^ 
si ottiene una perfetta a robnita arfleolatan 
eloganto o col più breve tempo poiiibilot mai^ 
teadndoli intatti por molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garansiia dèi suo effetto^ 

Ogui bottigiia h in «loganta astaoslo oon aa* 
nesoT due arrìoolatori speaìali ed iitrazioDe rala* 
t)Ta: trovasi vondlbjle In Ddine presao Vkmmi-
niatroisione dei Giornale II IViuM, a Xu, ^MOtà 

l i i ì iBWTT 

IL FERRO CHINAI Ili 

l ad r i Paeppere - ConvalesBentil!! 
I Perrin"viBonrel;b'anibini,oporriprendeie la forze 

perdiìWii'sStfe il nuovo prodotto P a a t a n g e l l c a . 
Pastina alimentare fabbricata coll'ormai celebre 

Aoqaa di ITooua Umbra. I sali di magnesia di cui è 
ricca quest' acqua rendono la pasta resistente alla 
cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo il 
doppio scopocioèuDtrisceseiizaBffatioare lo stomaco. 

S c a t o l a d i s r a m m l a o o I. i . l . O O . 

è il preferito dai buon gti's'tkl e ' da' tflrtl' qiièlli 
olle amano la propria saluto. L'ili". Prof. Senatore 
Semmola sc r ive ; Bo spefiihe'n&lo''lai*^iMi)iiè 
il^ l^evro C b i n a I j j ( )^ |ep i„ ch^ costiluisoe 
uHà'olUma preparazioMper tà'ìpU.radelle,di­
verse Oloronemie. La sua lol/eranisa gda parie 
dello stomaco rim-
petto ad altre prepa­
razioni dà al Ferro 
China B l s l o r i « n ' n * ' -

soatibile superiorità. 

'^'ff 

DÀ DDIKI À VINIIU DÀ v m u i À 
M. 2.— 6:65 D. 6.05 
0. .4.50 9.10 0 . 6:25 

0. 10.65 M-> 7.03 10,14 
0 . 6:25 
0. 10.65 

D. 11.26 M.16 D, 14.20 
0 . 
0 . 

IS.?0, 
17.30 

18.20 
22,?^ 

M. 18.15 
P."n.31 

D. 20.13 S3.06 0. 22.20 
(•) Quegto trono ai ferma a Pordonn ne. 
(**) Parto da Pordenone. 

DA ODItflI A PONTHBBA DA POMTiniA A iiDma 
0. 6.65 9 . ~ 0. 6.80 9.26 
D. 7.B6 9.BS D. 9.29 11.05 
0. 10.40 13.44 0.- 14.39 17.0J 
D. 17.06 19.00 0. 16.66 19.40 
0. 17.3S 20.60 D. 18.37 20.06 

DA CIDIin A FOÌITOOR. DA POETOOR. A UDINI 
0. 7.67 19.57 M. 6.42 9 .00 
M. 13.14 15.46 0 . 18.32 15.47 
0. 17.26 19.30 M. 17.— 19.113 
Coincidal i» 

alla ore 10, 
ora 18.16. 

Os Portograaro per Venezia 
12 e 19.62. Da V e n e i i s arrivo alle 

DA OAsAnaA A apiLmi. | DA BPIUKB A OASARBA 
0 . 9.20 
M. 14,36 
0 . lg .<0 

10.05 
ló.as 
ig.26 

DACASAR3A AP0RT0GR. 
0. 6.65 6.34 

0. 8 . -
I M. 13.16 
I 0. 17.80 
I DA PORTOGa, A CASARSA 

0 . 8.19 9 .— 

8.40 
14.— 
18.10 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical-
menlo eolle celebri polveri dello 

SrABILIMENTfM'lASSARWI. 
mBOLOGNA 

Si trovano in Italia o fuori nello primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis C Opuscolo dei guariti. 

B 

m 

li 
•< 

VERA TELA ALL'ARNICA 
Milano • Farmacia Antonio Tenca, successore a Oalleani - Milano 

con-laboratorio chimico, via Spadari, 16 i 
Presentiamo questo ^rep^irató del nostro Uàboraiorio; dopo dna' \uàga serie d^àniiìi' 

di provS(.-njrj*d(iÌB(^tlènuto^iun|mBno'Suooesso, nonché lo lodi più sincere ovunque è 
stato aa(mSsW(o,Wd'onà'diBasl4yttlii"vendita in Europa e iu America. Amonsenlita la 
vemfiM.dalì CohsMlio SMeri^l'è di Saiilà. . ' • 

EJ^C^ i itolfW? imt CfVfuW con'altre specialità che portano lo STESSO IfOME 
che sono INEFBKJACl, e sposso dannoso 11 nostf|0 nrepara^o 6 un Qloostearato di^t(|50 
su tela che''ééntiéìbe i principii d e l l ' a r n i e » monutilai'^, p'iànta nativa dalle alpi) co­
nosciuta, fi^ (jllla^piii remota antichiti. 

Fii 'aiitr(>.,8Cèp!t di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell' arnica, e ci siamo felicemente riusciti melianle un p r o c e s n ^ 
• n é e l n l o ed un n t f p f i r n t o d i n o a t r a e s e l u s l v n I n v c s n z t o n e e p r o i t r l o t à . 

• .La nostra telafvjen'o ialvolto E/iLSJFip^|.A e j jniitata goffaiaontecol VEROBBAME, 
V-ELENp.ciluoiotlItcip'fr ' ' sua, azijin^ q^rfofiv», e, questa deve 'esafe rifisilata, richie­
dendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta^ 
ménte dalhi nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottouti^ iî  molto ' malattie, come lo attestano i 
nwiuer'oBl eertiaò»tt ette paatearatlao. In tMti indolóri, in generale, ed in 
l^ticola're. Aelle l è i b b i t g S i a l nei r e u n i a t l s m l d ' o g n i p a r t e nel corpo la g u a -
« j ^ l a n q , è p r o n t a . Gipv4,nei i l o i a r l r e n a l i da c o l i n a n i>fr . l t loa , nelle n>a> 
nsftio <ll u t e r o , nelle l ' e n e o r r e e , n e l l ' « b l i n s a a m o n t o d ' u t e r o e e e . Serve 
i^.,leniro i d»l(>|Pl d a n r t r . U l d o c r o n i c a , da ( o t t a : risolve la callosità, gli indu-
rfììientì da cicamci; ed ha inóltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 10.61» ul metro — Lira s,6<t al m^zzo metro, 
Lire t.»0 la seheda, franca a domicilio. 

n i v e u d l t a r l . ' In ( T d i n e Fabris Angelo, G. Gemelli, L. Biasioli, Farmacia all*i 
Sirena e Filipuzzi Girolami; GoplaflB, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmacia C. Zanettj, 6 . SerrMoUo: aSara, Farmacia N. Androvicli, T r e n t o , iHupponi 
Carlo, Frizzi CIV Snntdhi;i«èn<iiitii>,''ird't^ei<;;!«)mifi, <GrdUotiitz;'')I^Ì'»UU, 0. Pradara, 
Jachel F.; . M i l a n o , Stabilime|ito C. Erba, Via Marsala, N, 3 e sui\ succursale, Gal­
i z i a Vittiirio Emanuele, N. 78, Cosa A. Uanzoni e comp., Vi» Sala N. 16; n a i n t , v i a 
Prate^ N. (jd, e in tutte le principali Farmacie del Segno. 

Ó'. 9Ì25 l5'.07 0. isià U,06 
0. 19.05 19.47 0.. 21.46 22.22 
DA ODUll A OITIDALB DA OIVlDAt,» A UDltla 

M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.20 9.4B M, 10.04 10,32 
M. 11.30 13.01 M. 12.20 13.— 
0. 10.67 ifi.ss 0. 16.49 17.16 
M. 18.44 20.12 0. 20.30 20.68 
DA nDimB A nultSTI DA nuisn A UDUUI 

M. 2.55 7.80 lO. 8.25 11.10 
0. 8.01 10.85 0. 9 — 12.55 
M. 16.42 19.36 0. 18.40 19.65 
0 . 17 SO 20.47 M. 20.4£ l.SO 

OBABIO SBLLÀ TBAUVIÀ A tAFOBB 

Arrivi 
DA DDIKH A 8, DAHIIUI 

B. A. 8.16 10.06 
R. A. 11.20 13.10 
li. A. 14.50 16.43 
R. A, I l l 6 19.07 

Partenza Arrivi 

DA B. OAHIILB A UDOflI 
7.20 n.A, 9.— 

11.16 S. T. 12,10 
13,60 R, A. 16.36 
17.80 S. T. 18.66 

La Polvere RoM 
a base di china 

pep lDÌÌiaii6liJi>e i denti 
senzac 'distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0 . Oas-
saniui di Bologna, rinforza e preserva 
i deàti dalla malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t » B O 
SI vende presso l'Ufficio annunci del 

nostro Giornale. 

-1 .'Urli 

tinture del mondo 
r l e o i i o m e l n t e d a o l t r e t v ' è u t à 
a n n i o s a n e l e pidi ò r a e a c l è 
aNf lo lutHiu'eato Ì n o c 8 | a e s o n o ' 

Riìtoratore dei Capelli Fratelli Sitxi 
Pirenme 

di A N T O N I O L O N G E G A - V e n e z i a 

Questo preparato senza e s s e r e ! una' 
t intura, ridona ai capel l i 'bianchi il 
loro pr imit ivo , co lor nero , cas tagno s i 
biondo : i m p e d i s c e la caduta , riiuorza 

il bnibo, e d à loro la morbidezza e la fresohezzfi djlli^, 
g ioventù . Viene preferito da tutti perchè d i s e m p l i c i s ^ i w 
applicazione. — Alla bottiglia l i . a . 

ACO^A QELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

T i n g e perfet tamente nero capell i e barba senza lavarsi né prima né dopo " p p e -
raziono. Ognuno può t ingers i da sé impiegandov i mfno d i cinque minut i . L^ap^l.^-
?(izicn.e,è 4 9 r a t t u « , q u i n d i c i , g iorni . 

Una bMglifi ^ij elggmte, of luccio ha la durata di 8 mcst e i i vende a K. 4 . ' 

Tl''«T|]Bl.lIi'€^;|r«»«ipAÌPiet l«TAMTAr*lEA > 
Questa p r e m i a t a T i n t u f a , di spec ia le convenienza, per le s ignore , poiché la ì)iS 

adalti», 'ha l a ' v i r t ù di t ingere senza m a c c h i a r e ' l a pe l l e come' i la ' In'a^gioF parte "di > 
s imi l i t inture in, 3 b o t t i g l i e , e di' p iù lasc ia i* capel l i p i ì ghevo l l . come prima dell'ai" 
perazione, conservandone 'la loro lucidezza ì iaturale. , " • 

Alla icatota ti. 4 . 

T i n t u r a I n C o a m e t l e o . — Unica tintura solida a torma 4> cosmetico, 
preferita a quante si trovano in commercio — ,]1 Cerone americano ^ qompoftp î i„ 
midoUa, dl,)àuj che .dà fpjr^aal.tajbo dei capejji f) ne ^vita.la pjidt̂ â. T>»81i.'», 
biondo' castagno e nero perfetto. 

Ojnt Cerone in elegat^tf,attttccio si vende a ti. 3 , ^ 0 . 

Deposito in Udine PTCSso l'Ufficio (l'nnunii «lei giornale « I I , f n l B I i I » , Via 
Prefettura N. 6. • • ii 

G d l u 188Q — Tip. U t r a o B v d u i o 


